
D O M A N D E  E  R I S P O S T E 
PER LA TUTELA DEL CITTADINO

Spesa finanziata dal Ministero dello Sviluppo Economico 
ai sensi del Decreto 21 marzo 2013

Il PiT 
Il PiT è il servizio di informazione, orientamento e tutela che Cittadinanzattiva mette 
a disposizione di tutti i cittadini. L’acronimo PIT sta ad indicare Progetto integrato 
di Tutela, questo perché il PiT non è un semplice sportello legale ma un servizio, 
appunto, rivolto a tutti i cittadini con l’obiettivo primario di fornire a questi ultimi 
tutti gli strumenti necessari per far si che possano attivarsi in prima persona. La 
tutela che riceve il cittadino tramite il PiT non è necessariamente quella legale 
ma vengono attivate forme alternative alla giustizia “classica” quali ad esempio le 
conciliazioni paritetiche. Il PiT Servizi è attivo dal 1998 presso la sede nazionale di 
Cittadinanzattiva e siamo presenti in ogni regione coi i PiT locali
Quando puoi rivolgerti al PiT Servizi:
•	 Ogni volta che pensi che i tuoi diritti siano stati violati.
•	 Se hai subito un danno da parte di un’azienda che eroga un servizio di pubblica 

utilità. Qualche esempio: il treno su cui viaggiavi è arrivato in ritardo, il pacco 
che hai spedito non è mai arrivato a destinazione, la fattura che ti ha inviato 
l’azienda che ti fornisce energia elettrica è sbagliata, ecc..

•	 Se hai in atto una controversia di consumo: il venditore non vuole sostituirti il 
cellulare che hai acquistato, hai effettuato un acquisto on line e non è arrivato 
nei tempi previsti, ecc..

•	 Vuoi portare all’attenzione di Cittadinanzattiva disservizi che non riguardano solo 
te ma vuoi segnalare perché sei un cittadino- attivo e vuoi impegnarti in prima 
persona per migliorare la qualità e la sicurezza dei servizi di interesse generale.  
Qualche esempio. puoi segnalare una fermata del bus pericolosa, le buche sulle 
strade del tuo quartiere, le barriere architettoniche,  un bene in disuso che po-
trebbe essere restituito alla cittadinanza, ecc. 

•	 Se vuoi attivare una procedura di conciliazione paritetica e hai bisogno di un’as-
sociazione che ti sostenga.

Come
Il PiT ha una sede nazionale ed è presente a livello locale in ogni regione.
Per rivolgerti al PiT nazionale puoi contattare il numero di telefono 0636718555 
attivo dalle 9:30 alle 13:30 il lun-merc-ven, oppure puoi scrivere una mail a  
pit.servizi@cittadinanzattiva.it  o inviare un fax allo 06- 36718333.
Per verificare il PiT locale più vicino a te consulta il sito www.cittadinanzattiva.it
Chi può rivolgersi al PiT
Al PiT possono rivolgersi tutti coloro che hanno subito un disservizio da parte di un 
venditore, un’azienda, una pubblica amministrazione, un ente che eroga un servizio 
di interesse pubblico. 
Il PiT non interviene nelle controversie tra privati (divorzi, liti condominiali, eredità …) .
La gratuità della tutela
Per rivolgersi al PiT non è necessario essere iscritti a Cittadinanzattiva, la prima rispo-
sta, l’orientamento e le conciliazioni sono gratuite. Ricorda però che siamo una Onlus: 
le donazioni e le tessere di adesione ci aiutano a mantenere attivi i nostri servizi PiT.
Per Saperne di più
Il PiT  offre consulenza anche nell’ambito della sanità e della giustizia per saperne 
di più e per avere i riferimenti dello sportello anche per queste aree collegati a 
Cittadinanzattiva www.cittadinanzattiva.it 



DOMANDE E RISPOSTE PER LA TUTELA DEL CITTADINO

Nell’ultima  bolletta dei rifiuti mi sono accorto che l’azienda mi addebita 
delle spese non dovute. Cosa posso fare?
Per prima cosa dovrà inoltrare all’azienda un reclamo formale a mezzo raccoman-
data a/r, fax o raccomandata a mano presso lo sportello, comunicando l’anomalia 
riscontrata e specificando in cosa consista (ad esempio, metri quadrati relativi 
all’unità abitativa errati, mancata ricezione della variazione del nucleo familiare 
comunicata in precedenza, etc). Nel reclamo dovrà richiedere il rimborso/storno 
della bolletta per la parte che non riconosce e che contesta.

Se il reclamo non è sufficiente, cosa posso fare?
Potrà rivolgersi a una Associazione dei consumatori, tra cui Cittadinanzattiva, per 
avere consulenza e assistenza nel merito della questione al fine di risolvere bona-
riamente la controversia insorta con l’azienda. 

Per revocare la domiciliazione bancaria c’è una procedura da seguire o 
basta comunicarlo alla propria banca?
La richiesta di addebito su conto corrente bancario, di solito, vale fino a che non è 
revocata, pertanto, nel caso in cui si decida di revocare l’addebito automatico,  con-
sigliamo di formalizzarlo all’azienda dei rifiuti e contestualmente alla propria banca, 
a mezzo lettera raccomandata a/r, fax, sportello o altri canali indicati dall’azienda. 
Consigliamo di verificare se l’azienda prevede un modulo specifico per inoltrare 
questo tipo di richiesta.

Ho ricevuto un sollecito di pagamento per una bolletta non pagata perché 
contestata, cosa devo fare?
Di solito il sollecito di pagamento viene inviato dall’azienda in caso di mancato o 
ritardato pagamento della bolletta, entro i termini. Può capitare che, a volte,  il 
sollecito arrivi anche quando vi sia un reclamo aperto,  non ancora definito. Nel suo 
caso dovrà comunicare all’azienda che, a seguito di una istanza di autotutela, è in 
corso una controversia per cui il pagamento della parte di bolletta non riconosciuta 
sarà eventualmente corrisposta solo a definizione del reclamo.

Se il sollecito è per smarrimento o mancato pagamento della bolletta?
Dovrà richiedere all’azienda copia della bolletta o rivolgersi direttamente presso le 
filiali dell’ istituto bancario autorizzato dalla azienda municipalizzata per il paga-
mento. In quest’ultimo caso, il pagamento può essere effettuato, senza addebito di 
commissioni ulteriori. 

Pur avendo pagato la bolletta entro la scadenza, ho ricevuto sollecito di 
pagamento, che posso fare?
Potrà inoltrare all’azienda formale richiesta di rimborso (a mezzo raccomanda a/r, 
fax o sportello) relativamente alla somma già corrisposta.

Se il sollecito di pagamento rimane inevaso (e il pagamento non viene ef-
fettuato)?
L’azienda dei rifiuti potrà emettere cartella esattoriale (con iscrizione a ruolo) per 
recuperare il credito vantato, con l’aggiunta delle sanzioni e degli interessi previsti, 
che saranno a carico dell’utente moroso.

Se invece il pagamento richiesto nel sollecito viene pagato in ritardo?
Consigliamo di comunicarlo all’azienda attivando una istanza di autotutela.

Se la bolletta è stata pagata e il sollecito  di pagamento è indebito?
E’ opportuno verificare, prima di tutto, di aver effettuato correttamente il paga-
mento che l’azienda  contesta (e che lo stesso sia avvenuto nei termini, e prima 
della scadenza della bolletta). Una volta accertata  l’evidenza del pagamento, sarà 
opportuno inoltrarla all’azienda, specificando che la richiesta avanzata è indebita. 

Se ricevo una cartella esattoriale, invece, cosa devo sapere?
Di solito a un sollecito di pagamento rimasto “inevaso”, l’azienda procede con l’in-
vio di una cartella esattoriale per riscuotere il credito. Quando viene emessa una 
cartella esattoriale, (con relativa iscrizione al ruolo), per prima cosa è doveroso 
verificare che la notifica sia stata fatta in maniera regolamentare (tramite incari-
cato abilitato),e  se gli addebiti richiesti siano dovuti, e/o prescritti. E’ bene cioè, 
controllare l’anno di riferimento dell’accertamento presupposto, e l’anno in cui sa-
rebbe avvenuta la notifica dell’atto presupposto, per evitare che ci si trovi davanti a 
un tributo “prescritto” per cui l’azienda non vanta più alcun credito. 

Se la cartella è “illegittima” come mi posso tutelare? 
E non è stata notificata nei termini,  o gli importi si sono prescritti, entro 60 gior-
ni dalla notifica della stessa, è possibile impugnare l’atto presso la Commissione 
tributaria. Prima di impugnare la cartella, consigliamo di verificare anche, che sia 
indicato il nominativo del responsabile del procedimento cui poter chiedere (prima 
della impugnazione) l’attestazione degli avvisi della relata di notifica.

Se la cartella è legittima” e gli importi richiesti dovuti? 
Una volta accertata la fondatezza delle richieste presenti in cartella,  la cartella 
andrà sanata tramite il pagamento della somma dovuta, con la maggiorazione delle 
spese di notifica.

Quando si prescrive una cartella esattoriale?
E previsto u n termine di prescrizione quinquennale a far data dalla data della com-
missione della presunta violazione che si contesta all’utente. Decorso inutilmente 
tale periodo, e purchè non vi siano state interruzioni, il contribuente può far valere il 
proprio diritto ad eccepire la prescrizione , impugnando l’atto davanti alla Commis-
sione Tributaria di riferimento.

Ho ricevuto una bolletta molto elevata posso ottenere la rateizzazione? 
Melle ipotesi di temporanea e comprovata situazione di obiettiva difficoltà di or-
dine economico è possibile richiedere  la rateizzazione della bolletta inviando una 
richiesta specifica all’azienda dei rifiuti di riferimento. Consigliamo di verificare 
presso le singole aziende municipalizzate, le modalità per inoltrare la richiesta  
e verificare se è previsto un modulo ad hoc da scaricare e inoltrare all’ufficio 
competente. Ricordiamo che solitamente, la richiesta di rateizzazione va corredata 
da ISEE (indicatore di situazione economica equivalente) e da una fotocopia di un 
documento d’identità valido.

Contenuto redatto a cura del Back office del servizio PiT di Cittadinanzattiva


